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Tecniche di analisi della 
fidatezza 

Si studi, per esempio, il sistema illu­
strato in Fig. 1. 

to che alcuni eventi potrebbero avere 
occorrenze multiple e/o che alcuni 
guasti potrebbero awenire contempo­
raneamente in punti differenti dell' al­
bero. 
Nel caso in cui ogni evento base raf­
figurato nell'albero di F ig. 2 si mani-
festi con le probabilità indicate nella 
Tab. 1 è possibile calcolare la proba­
bilità con cui si manifesta il Top
Event. 
Tale probabilità può essere calcolata 
tenendo presente che l'albero illustra­
to in F ig. 2 mostra che il Top Event
si verifica quand'anche una sola delle 
cause si dovesse manifestare. Ciò può 
essere riassunto, anche se in maniera 

non rigorosa ma efficace, nel modo seguente:
ESEMPIO 1 

La lampadina non s'accende se il
deviatore A non funziono o se il devia­
tore B non funziona o se la batteria è
scarico (guasta) o, ancoro, se i covi

Dopo aver illustrato nelle precedenti 
memorie le basi dell'analisi dell'affi­
dabilità [ 1-8] e gli elementi teorici del-
1' albero delle avarie (FTA = Fault
Tree Analysis) può essere interes­
sante illustrare qualche semplice 
esempio d'applicazione di questa tec­
nica d'analisi [9]. Gli esempi nel se­
guito presentati sono assai semplici, 
ma ben si prestano a delineare le mo­
dalità di costruzione e d'analisi del­
l'albero delle avarie. 

.-------------------, sono interrotti {circuito interrot-

Per condurre un'analisi sia qualitativa 
sia quantitativa di FTA, è necessario 
associare a ogni evento la relativa 
probabilità d'accadimento. Questo 
dato, owiamente, dev'essere disponi­
bile o dev'essere possibile risalire al 
suo valore attraverso informazioni sul 
tasso di guasto, oltre che su MTTF, 
MTBF, ecc. 
La probabilità con cui una causa di 
guasto si manifesta è valutata solita­
mente mediante un'approfondita ana­
lisi ingegneristica del sistema allo stu­
dio. Una tale analisi si rivela anche 
assai utile per determinare l'indisponi­
bilità del sistema. Per tale motivo i 
valori di probabilità prima accennati 
sono spesso calcolati e/o già stimati 
anche per altri motivi. 
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Figura 1 - Un semplice esempio 
per lo studio dell'albero delle avarie [5] 

Il Top Event, come si può semplice­
mente intuire, è rappresentato dall'e­
vento sfavorevole: "la luce non s'ac­
cende" (considerando ovviamente 
come evento desiderato il fatto che la 
luce si possa accendere). L'albero che 
ne discende è illustrato in Fig. 2. 
Owiamente la costruzione e l'analisi 
dell'albero può rivelarsi assai compli­
cata. Nel caso in esame, per esem­
pio, non si tiene in nessun conto il fat-

OR degli eventi base: in prati­
ca è sufficiente che anche uno 
solo degli eventi che stanno 
alla base dell'albero si mani­
festi affinché il Top Event si 
verifichi. 
Da ciò è immediato compren­
dere che la probabilità P che 
si manifesti il Top Event è 
esattamente la somma delle 
probabilità che si manifestino 

i singoli eventi base. Risulta pertanto: 
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?= PA + P
8 
+Pc+ P

0 
+ PE = 1,0 x 10-6 + 1,0 x 10-7 + 1,0 x 10-7 + 1,0 x 10-0 + 1,0 x 10-9 = 2,201 x 10-0 

la lampadina 
non si accende 

Figura 2 - Albero delle avarie 
per il caso in esame [5) 
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Tabella 1 - Probabilità degli eventi base [5) 

Lo scopo di questa breve 
memoria è quello di pre­
sentare alcuni semplici 
esempi d'applicazione 
della tecnica FTA la cui 
trattazione di base è 
stata affrontata in [9]. 
Preme sottolineare che la 
valutazione della proba­
bilità d'accadimento del 
Top Event dipende 
comunque dalla cono­
scenza della probabilità 
d'accadimento dei singo­
li eventi. Come per altre 
tecniche d'analisi della 
disponibilità trattate in 
altri lavori citati in biblio­
grafia, occorre anche per 
FTA venire a conoscenza 
dei valori di tasso di gua­
sto, tempo al guasto, 
MTTF e MTBF. 
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A Lampadina guasta 1,0 

B Guasto Deviatore A 0,1 

e Guasto Deviatore B 0,1 

) Balierio guasta 1,0 

::: uri . nlerrolti 0,001 

Ciò oe;;o risuho chiaro che per con­
ò .... rre co. cn inimo di perizia un'a­
no!:si de. 'e oero delle avarie è neces­
scrio me;e co .oscenze nel campo 
del cc;colo ce. e probabilità e della 
logica 6oo:ec7c_ 

ESEMPIO 2 

Un ulteriore esemoio, ::>er cirro solo 
accennato, è riportato i� rig. 3. 
In questo caso il Top Event si con­
cretizza con una situazione di •ava­
ria del sistema d'azionamento•_ Ipo­
tizzando per semplicità che tale 
sistema sia influenzato dagli eventi 
"alimentazione" e "operatore", uno 
semplice rappresentazione FTA è 
riportata in figura come combina­
zione degli operatori OR e AND. 
Analogamente a quanto fatto nell'e­
sempio 1, si otterrà: 

Relazione booleana: f1 • E
2
+E

3 
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Figura 3 - Figura per l'esempio 2 
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